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Un’impresa bagnata 

Caro Capo Squadriglia, 

per te e la tua squadriglia è finalmente 

giunto il momento di tentare una grande impresa! 

Cosa intendiamo? Adesso ti spieghiamo tutto… 

 

COSA È SUCCESSO QUESTA ESTATE 
Come forse sai, quest’estate è avvenuto un fatto di fronte al quale non possiamo restare indifferenti: 

nel deserto egiziano, due archeologi si sono imbattuti in un papiro rimasto nella sabbia per circa 3.000 

anni! Ebbene, questo papiro racconta di una civiltà ricca di competenze, in cui gli uomini si adoperavano 

per metterle a disposizione l’uno dell’altro e realizzare così delle grandi imprese! 

Quel mondo è ormai scomparso e il papiro ci affida una missione: ricostruirlo, nel più breve tempo possibile. 

Ecco perché gli archeologi hanno chiesto aiuto alle squadriglie di tutta Italia! Ecco perché la Branca E/G 

ha lanciato, per quest’anno, un grande percorso a cui anche la tua squadriglia può aderire: 

Il risveglio della competenza! 
 

PERCHÉ SCRIVIAMO PROPRIO A TE, 
PER UN’IMPRESA IN AMBIENTE ACQUA 
Se la tua squadriglia sa sognare e mettersi in gioco, è autonoma e capace di acquisire   

nuove competenze, è animata da un forte spirito di equipaggio e appassionata di avventure 

nautiche... beh forse nessuno come voi potrebbe dare un contributo con un’impresa basata 

su questo tipo di competenze! Forse non lo sai, ma tutte le squadriglie che, nell’ambito de 

Il risveglio della competenza si cimenteranno in imprese svolte in ambiente acqua, 

potranno essere scelte per vivere una 

fantastica esperienza di navigazione a bordo 

del veliero Palinuro, nave scuola della Marina 

Militare Italiana. Sotto la guida di persone 

esperte imparerete nuove competenze 

nautiche che potrete spendere per future 

imprese. Il tutto completamente gratis! 

 

 

Foto archivio Marina Militare 
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COME PARTECIPARE 
Per partecipare basta iscriversi al percorso della Branca E/G Il risveglio della competenza e realizzare, 

con la tua squadriglia, un’impresa in ambiente acqua! 

Tra tutte le imprese realizzate in ambiente acqua, saranno selezionate le imprese migliori e individuate 

quindi le squadriglie vincitrici della navigazione a vela! La selezione terrà conto di ciò che si è realizzato, 

ma anche ovviamente di come avrete lavorato: in particolare sarà importante che l’impresa abbia 

dato spazio alle competenze individuali e abbia consentito la conquista delle relative specialità e, 

eventualmente, dei relativi brevetti. 

Puoi trovare tutte le informazioni per partecipare al percorso Il risveglio della competenza al link: 

http://www.ilrisvegliodellacompetenza.it/ 

Mentre per iscriversi segui questo link: 

http://buonacaccia.net/event.aspx?e=5280 

 

HAI BISOGNO DI ISPIRAZIONE? 

Abbiamo raccolto per te un po’ di entusiasmanti imprese di squadriglia realizzate in ambiente acqua. 

Le loro avventure e fotografie hanno permesso di dare vita a queste storie che speriamo siano 

di stimolo alla tua squadriglia: le trovi nelle pagine successive di questo opuscolo. 

 
Che dire? Non ti resta che lasciarti ispirare dalle 

prossime pagine e correre dalla tua squadriglia per 

organizzare la grande impresa che vi lancerà alla 

conquista dei sette mari! 

 

Buona Caccia! 
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UNA MESSA GALLEGGIANTE 
 

Ciao!SonoPietroequest’annosonoentratoinreparto 

nella Sq. Leoni, composta da me, Filippo, Lorenzo, 

Leonardo, Luca, Claudio e Giacomo. Un giorno Filippo, 

il Capo sq., in una riunione ci dice: “Ragazzi tra un 

paio di mesi ci sarà un uscita di gruppo al mare, che 

ne dite se facciamo un’impresa per l’occasione?”. 

Io son rimasto a bocca aperta, anche perché 

non sapevo cosa fosse un’impresa, ma vedevo 

gli altri che iniziavano a proporre tante idee: chi 

proponeva un grande gioco, chi la preparazione 

del pranzo… Poi Luca, il vice c.sq, disse: “Visto 

che è un’uscita di gruppo perché non pensiamo 

di fare qualcosa per la messa? Magari possiamo 

costruire l’altare?” Replicò in tono ironico Marco:”Si, 

magari galleggiante visto che siamo al mare!!”. 

Attimi di silenzio poi un urlo in coro: “SIIIIII!!”. 

Carta e penna per iniziare a dividerci i compiti: 

Lorenzo, che deve prendere Disegnatore, fa il 

progetto dell’altare, Leonardo le legature per 

prendere Maestro dei nodi, Filippo e Luca lavoravano 

per la competenza di Mani Abili, mentre gli altri, 

che avevano scelto di prendere Cuoco, avrebbero 

cucinato per la fiesta. 

 
Finalmente arrivò il giorno dell’uscita! 

Immaginate una spiaggia al tramonto con il nostro 

assistente sull’altare galleggiante a pochi metri 

dalla battigia e tutto il gruppo seduto in spiaggia 

ad ascoltare la Parola. Un momento così bello 

è difficile da dimenticare. 
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PERCHÉ NO? UN PEDALÒ DI SQUADRIGLIA! 
 

Ma dove vai, bellezza in bicicletta… Con questa can- 

zoncina in mente, andavo verso la sede per la riu- 

nione della mia mitica Sq. Cobra, quando Stefano, 

il Capo Sq., ci disse:”Ragazzi, dobbiamo iniziare a 

pensare delle idee per l’impresa!”. Tra un idea e l’al- 

tra, proposi: “Perché non costruiamo un pedalò?”. 

Scoppiò una risata generale!! 

Giacomo, il vice, iniziò a guardare più in là di una 

semplice idea: iniziò a prendere carta e penna, 

a fare disegni e a scrivere, scrivere e scrivere... 

Ad un certo punto esclamò: “SI PUO’ FARE!”. 

Incuriositi dalla sua esclamazione ci giriamo verso 

di lui, che con aria soddisfatta disse: ”Ragazzi, que- 

sta è la bozza della bicicletta sull’acqua! ci occorre 

un telaio di una bicicletta, quattro camere d’aria, dei 

tubi di ferro e un paio di saldature”. 

Non passò neanche un secondo che il nostro en- 

tusiasmo passo alle stelle!!! Quella sarebbe stata 

la nostra impresa! Io avrei procurato il telaio della 

bici, Matteo le camere d’aria, Marco e Iacopo cono- 

sceva un fabbro che sarebbe stato disponibile a in- 

segnarci come saldare. Lanciamo l’impresa al repar- 

to con un gioco e poi subito a realizzare l’impresa. 

Tutta la squadriglia diede il massimo, poi arrivo il 

giorno del varo. L’emozione era tanta. Il primo a pro- 

vare fui io: salii sulla bici, per fortuna stavo ancora a 

galla, iniziai a pedalare… e iniziai a ridere di gioia!!! 

La nostra impresa funzionava! 
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HAI UNA BOTTIGLIA? CI FACCIO UNA BARCA! 
 

Sono Alice, caposquadriglia delle Volpi e abito in 

una città dove il rispetto per le cose di tutti è cosa 

poco conosciuta. 

Ovunque guardi in giro, trovi solo rifiuti. Il comune 

ha da poco iniziato a fare la raccolta differenziata, 

ma sembra che qualcuno non abbia capito come 

funziona… soprattutto per la plastica! 

Durante la riunione di sq., ci siamo posti questo 

problema e abbiamo provato a capire come pote- 

vamo essere utili per sensibilizzarealtri ragazzi 

al rispetto di ciò che ci circonda. Luisa, l’ultima en- 

trata in reparto, ha proposto di raccogliere tutte le 

bottiglie di plastica che si trovavano in giro, usarle 

per qualcosa e poi portarle all’isola ecologica: dove- 

vamo solo decidere come utilizzarle. 

Durante una uscita di reparto al lago, arrivò l’ispira- 

zione: costruire un’imbarcazione utilizzando le bot- 

tiglie di plastica come galleggianti! Tutte eravamo 

e determinate! Iniziò la progettazione e, tra un dise- 

gno e l’altro, ci procurammo il materiale e costruim- 

mo non una, ma ben tre imbarcazioni! Il più era fat- 

to ora dovevamo organizzare la giornata ecologica 

al lago con i giovani della parrocchia per “educarli” al 

riciclo. In questo ci aiutò anche il nostro assistente. 

Fu davvero una giornata spettacolare, tra gare con 

le imbarcazioni e giochi sul riciclo. Il bello di questa 

impresa è che oltre alla bellissima giornata passata 

con la mia squadriglia, grazie all’impresa io ho fi- 

nalmente conquistato la competenza e la vice csq 

ha conquistato la specialità di maestra dei giochi! 
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HAPPY FEET…E UNO STAND UP PADDLE! 
 

Happy Feet è la parola chiave per la nostra impre- 

sa di Sq. Pantere! All’inizio dell’anno non eravamo 

in sintonia a dire il vero, un po’ ci odiavamo…non 

era bello lavorare così, visto che per la prima volta 

avremmo fatto un campo estivo al mare in gemel- 

laggio con altri 2 reparti! 

Un giorno, durante un consiglio di squadriglia, la 

nostra capo Sara, su consiglio di Chiara, la capo 

reparto, ci fece capire che se non avessimo lavorato 

tutte insieme in armonia, avremmo passato un pes- 

simo anno e, per farcelo capire, ci ha fatto vedere 

tutte insieme HAPPY FEET. Da quel giorno vedevamo 

pian piano che i nostro affiatamento cresceva e 

decidemmo di fare qualcosa di grande per il campo 

estivo! Visto che il campo si sarebbe fatto al mare, 

decidemmo di costruire un SUP (stand up paddle). 

Ma come si costruisce un SUP?? 

Iniziò la lunga avventura su internet per cercare 

di capire come costruirlo e alla fine siamo riuscite 

a trovare la soluzione! Utilizzare la parte interna 

di un frigorifero industriale, tagliata e sagomata 

e con aggiunta di una pinna centrale in plastica. 

Che dire? Campo estivo bellissimo; nonostante il 

nostro scetticismo, con il SUP abbiamo proposto 

attività in acqua e la nostra squadriglia ha vinto la 

FIAMMA!!! Per chi non lo abbia visto, Happy Feet è un 

cartone che parla di un pinguino. 

Ma non aggiungo altro… 
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IL CATAMARANO DI SQUADRIGLIA 
 

Ciao sono Francesco, capo Sq. dei Condor; quest’an- 

no è stato il mio primo anno da C.sq ma anche l’ul- 

timo in reparto. Non potevo lasciare questa avven- 

tura senza aver combinato qualcosa di “grande” con 

la mia squadriglia. Purtroppo non riuscivamo a tro- 

vare nulla che ci portasse a lavorare su un progetto 

serio che ci mettesse in gioco tutti. 

Durante un consiglio capi espressi le mie preoc- 

cupazioni e Marco, l’aiuto capo, ci lanciò una sfida: 

”se non riuscite a trovare una soluzione in queste 

quattro mura della sede prendetevi un fine settima- 

na per riflettere e lavorare sulle vostre specialità”. 

Ne parlai subito con la quadriglia che accettò senza 

esitazioni. Dopo aver preparato l’uscita e avuto l’ok 

dei capi reparto arrivò il giorno dell’uscita…  

Arrivati sembrava di aver ritrovato un nuovo spiri- 

to e approfittai subito per dire: “ragazzi giù con le 

idee per l’impresa!!”… silenzio totale!! 

Stavo perdendo le speranze, finchè preparando la 

cena Ferdinando disse: “visto che in sede ci sono 

due scafi (costruiti l’anno scorso dalla squadriglia 

Delfini) perché non facciamo un catamarano???” 

Non male come idea… anzi sarebbe stata l’impre- 

sa dell’anno, l’impresa che si sarebbe ricordata per 

anni! Partì la progettazione e recuperati i materiali 

iniziamo a costruire. 

Due mesi e il nostro catamarano era pronto! 

È stato un anno difficile ma intenso. 
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VOGA CHE PRENDIAMO IL LARGO! 
 

Dopo l’anno scorso con la conquista non riuscita 

dell’impresa di reparto, ricominciare quest’anno 

con nuovi stimoli non sembrava facile. 

Invece per il nostro reparto non è stato così! Fabio, 

Ferdinando, Matteo, io e tutta la ciurma, siamo ri- 

partiti più determinati dell’anno scorso con un uni- 

co obiettivo: IMPRESA DI REPARTO! 

Ma l’impresa avrebbe dovuto impegnarci veramente 

tanto e mettere in gioco le nostre specialità. L’idea 

di base era che con la nuova impresa qualunque 

cosa fosse stata dovevamo essere tutti impegnati. 

La scelta ricadde su una lancia a remi dove c’era- 

no quattro rematori, un prodiere, un poppiere e 

un timoniere. All’inizio ci sembro un impresa forse 

troppo grande ma con l’aiuto di Rino, il nostro Capo 

reparto, siamo riusciti a prendere contatti con il 

centro nautico e organizzare insieme a loro una 

attività per insegnarci a lavorare con la vetroresina. 

Non era difficile lavorare la vetroresina, ma il pro- 

blema era quello di trovare uno stampo su cui met- 

tere uno strato di cera e iniziare a mettere gli strati 

di vetroresina. Per fortuna sempre al centro nautico 

avevano ciò che ci serviva. 

Abbiamo passato 5 mesi tra la sede e il centro nau- 

tico, metti la cera togli la cera, metti la vetroresina 

leviga la vetroresina. 

Man mano che passava il tempo la nostra lancia 

prendeva forma e dopo averla colorata con i colori 

del reparto, arrivò il giorno del varo…. Bellissima 

giornata con tutto il reparto!!! 
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DAL MAGAZZINO NASCE UN’IMPRESA! 
 

Come ad ogni rientro dal campo estivo la sede sem- 

bra il campo di gare di un demolition derby con un 

aggiunta di quarantena per le muffe che crescono 

all’interno delle casse. Così come ogni anno, una 

squadriglia deve mettere in ordine il magazzino 

e quest’anno è toccato alla mia… Sq. Orsi!! Dopo es- 

serci opportunamente armati di guanti, maschere 

a gas e disinfettanti ci siamo messi all’opera. 

Quellocheapparentementeeraunmagazzinoincasi- 

natositrasformòinuntesorodiinestimabilevalore... 

la strada per l’impresa era tracciata! 

Sistemando pensavamo a cosa fare tra pali, reti 

metalliche, bottiglie, cordini, lenze e canne… 

La prima cosa che ci venne in mente fu una zatte- 

ra e non fu neanche l’unica. Partì la progettazione 

e la realizzazione. Finita la zattera Matteo ci disse: 

“ora abbiamo la zattera ma che ce ne facciamo?” 

Ottima domanda! 5 minuti di silenzio pensieroso 

e arrivò la risposta da Luca, il filosofo di squadri- 

glia: “perché non organizziamo una uscita di squa- 

driglia con pernotto? Potremmo andare a pescare 

con la zattera e cucinare i pesci alla trappeur, poi vi- 

cino a riva potremmo fare una veglia alle stelle sul- 

la zattera…” Certo che il nostro filosofo ha proprio 

una fervida immaginazione! Uscita degna di un 10 

e lode e come sempre la Sq. Orsi spacca di brutto! 
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LO SCHIZZO DEL PROGETTO 
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ALL’OPERA!!! 

Fotocopiate questo schema e attaccatelo nell’angolo di squadriglia. Sarà la vostra guida per la prossima impresa! 

 

 

 
 

MAPPA DELLE OPPORTUNITÀ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ESPERTI ESTERNI 
 
 
 
 
 
 

 
MATERIALI / ATTREZI NECESSARI 
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PLANNING 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SPESE 

 
 
 
 
 
 
 

 
CONTATTI UTILI 
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